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SCUOLA COME 
COMUNITÀ EDUCANTE

   NUOVO CONTRATTO PER LA SCUOLA: ECCO I RISULTATI

Dalla comunità scolastica alla comunità educante. 
Se all’articolo 3 del D.L.vo 297/94 si parlava di comunità scolastica composta da personale docente, direttivo e ispettivo, di-
menticando l’apporto del rimanente personale che opera nella scuola, ora il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) 
del Comparto Istruzione e Ricerca innova e puntualizza che “appartengono alla comunità educante il dirigente scolastico, il 
personale docente ed educativo, il DSGA e il personale amministrativo tecnico ed ausiliario, nonché le famiglie, gli alunni e gli 
studenti”.
E precisa anche che “nella predisposizione del PTOF (Piano Triennale dell’Offerta Formativa) ….viene assicurato l’utilizzo inte-
grale delle professionalità in servizio presso l’istituzione scolastica”.

È un vero e proprio salto di qualità, il riconoscimento che trova per la prima volta attuazione formale di quanto stabilito 
dalla nostra Carta costituzionale, che ha dato alla comunità di riferimento della scuola il compito di perseguire in autonomia 
gli obiettivi dell’istruzione di una scuola aperta a tutti. E tale comunità non è costituita solo dal personale docente e dirigente 
ma da tutte le figure professionali.

Il CCNL, inoltre, non si limita a enunciare un principio, ma indica anche “come” perseguire tale enunciato. Infatti il personale Ata 
non solo avanza proposte per il piano delle attività inerenti al proprio lavoro ma avrà la facoltà di partecipare ai lavori del-
le commissioni o comitati per le visite e i viaggi di istruzione, per l’assistenza agli alunni con disabilità, per la sicurezza, nonché 
per l’elaborazione del Piano Educativo individualizzato (PEI).
La legge 107/2015 aveva ignorato il personale ATA: il Contratto gli restituisce dignità. Finora le professioni Ata venivano con-
siderate prive di contenuto “educativo”: il Contratto, rispecchiando i grandi cambiamenti intervenuti nei profili che per questo 
andranno presto adeguati, esplicita che questi lavori, proprio perché prestati nella scuola, hanno modalità e finalità di per 
sé educative.

Per anni ci hanno propinato la favola della scuola azienda, ora il Contratto la ribalta: la scuola è una comunità di coopera-
zione, partecipazione, integrazione. Dunque educante
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